	


Sul servizio del punto di emergenza territoriale a Marina di Castagneto:  il Sindaco risponde
Il Comune di Castagneto Carducci, da anni ha attiva una postazione sanitaria di emergenza territoriale a Marina di Castagneto.
La Regione Toscana, con spesa a proprio carico, mediante le rispettive ASL, nei mesi di luglio e agosto attiva lungo la costa dei presidi di emergenza territoriale 118: cioè la presenza di autoambulanza attrezzata con medico a bordo H24 e volontari della pubblica assistenza, per il Comune di Castagneto Croce Rossa e Misericordia che si alternano settimanalmente nel servizio.
La chiamata urgente è ricevuta dal centralino ASL 6 a Cecina, che provvede a smistarla direttamente ai presidi sulla costa, consentendo così un soccorso pressoché immediato. Il Comune con risorse proprie amplia questo  servizio dal 1 al 30 giugno e nei fine settimana fino al 15 settembre.
Un servizio così organizzato si completa per alcune tipi di emergenze con il servizio di salvataggio previsto dal Piano Collettivo di Salvataggio, garantendo quindi  un’efficienza  nella gestione dell’emergenza.
Così è stato da anni: quest’anno quindi che cosa è successo? Dalla direzione ASL ci fanno presente che a seguito delle procedure per la selezione di medici per i punti di emergenza territoriale (selezione che prevede il possesso di specifici requisiti del personale) il numero degli idonei non è risultato sufficiente a coprire tutte le necessità.
E’ ovvio che una risposta di tale tipo non può essere accettata e il Sindaco a più riprese e con insistenza ha fatto presente al Direttore Sanitario Dott. Porfido la necessità di prevedere soluzioni, attraverso o modalità organizzative diverse o eventuali deroghe, con precise assunzioni di responsabilità ,  per la garanzia del servizio così come previsto e per il quale non si ritiene assolutamente di dover rinunciare.   L’ ASL si deve far carico di questo servizio essenziale per la sicurezza dei turisti e cittadini.  In un ottica di politica di razionalizzazione anche della spesa sanitaria non è accettabile che non si trovino soluzioni e in questo senso forte è la presa di posizione del  Sindaco Scarpellini.
Nello stesso tempo fin da subito richiede un impegno concreto  al Dott. Porfido a lavorare insieme per addivenire ad altre possibili soluzioni,  da attivare nella prossima stagione estiva,  mantenendo però ferma la garanzia del medico a bordo delle ambulanze presso il  presidio 118 a Marina di Castagneto.
